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Il Centro accoglienza e identifica-
zione a Manduria è ogni giorno di
più un problema. Il sottosegretario
all’Interno, il pugliese Alfredo Man-
tovano, ha rassegnato le dimissioni
dopo che il presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi e il ministro
dell’Interno Roberto Maroni hanno
disposto l’ulteriore invio di 1.400
migranti da Lampedusa al Cai che
sorge a metà strada tra le cittadine
di Manduria e Oria, in provincia di
Taranto. Soltanto tre giorni fa, in-
fatti, lo stesso Mantovano era stato
perentorio: «La tendopoli di Man-
duria non ospiterà più di 1.500 mi-
granti». Ma le previsioni effettive,
probabilmente, erano ben altre, vi-
sto che su ordine del Governo era-
no già state allestite dai 600 Vigili
del fuoco tende che potessero ospi-
tare in tutto 3.300 migranti. «Si è
accorto di essere stato ingannato e
con correttezza si è dimesso. Lodo
la sua onestà intellettuale», il com-
mento del presidente della Regio-
ne Puglia Nichi Vendola.

LARABBIADELLA POPOLAZIONE

Non si tratta dell’unico pasticcio
del governo sul campo profughi di
Manduria. Già nel corso dell’allesti-
mento, Mantovano aveva aperta-
mente dichiarato che si sarebbe
trattato di un Cie (Centro identifica-
zione ed espulsione), dal quale i mi-
granti non sarebbero potuti uscire.
Una dichiarazione accolta positiva-
mente dalla popolazione locale, di-
sposta all’accoglienza. Ma nei fatti
non era così. Il centro di Manduria,
allestito dal consorzio Connecting
people, è un centro di accoglienza e
identificazione, che non prevede al-

cun tipo di restrizione. «Ci hanno
preso per i fondelli», dicono i nume-
rosi cittadini che hanno organizza-
to le ronde, anche pericolose, che
fanno arresti privati dei migranti
fuggiti, circa 400 (su 1.200 identifi-
cati). In sostanza, è come se il pri-
mo scaglione di 472 migranti tunisi-
ni, giunto domenica scorsa, sia fug-
gito per far spazio a quello giunto
martedì di 847. Per tutta la giorna-
ta di martedì, poi, le autorità han-
no tentato di minimizzare le fughe,
affermando che «ne saranno scap-
pati un centinaio». Dato che, però,
è stato ridicolizzato dagli stessi ope-
ratori del centro accoglienza. Ad
ogni ora ci sono gruppi di venti e
più che scavalcano le reti alte due
metri e si nascondono nelle vicinan-
ze della stazione ferroviaria più vici-
na, quella di Oria, per andare a
Brindisi e di lì prendere la coinci-
denza per il nord Italia ed entrare
in Francia da clandestini. Gli effetti
sono evidenti: quattro tunisini fug-
giti da Manduria sono stati arresta-
ti per furto in un centro commercia-
le di Senigallia, nelle Marche; a To-
rino, capoluogo del Piemonte, ne
sono stati fermati altri 23 fuggiti
dallo stesso centro accoglienza, do-

ve i controlli sono «insicuri», come
afferma il presidente della Provin-
cia di Taranto Gianni Florido (coali-
zione di centro sinistra). Il pattu-
gliamento interforze (Guardia di fi-
nanza, carabinieri, polizia e corpo
forestale) è passato da 25 a 200 uni-
tà, per far fronte agli arrivi di marte-
dì. Ma ugualmente «non possiamo
fare niente», hanno detto più volte
gli agenti. «Questi sono gli ordini».
Un atteggiamento, deciso diretta-
mente dal ministero dell’Interno,
che sta avendo un effetto disastro-
so sulla popolazione e sulle ammi-
nistrazioni locali visto che anche il
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«Lo hanno ingannato
Apprezzo la sua
onestà intellettuale»

Manduria, le rondemenano
eMantovano sbatte la porta

Per Vendola «Mantovano si è ac-
corto di essere stato ingannato».
Dopo la decisione di inviare altri
1.400 migranti al centro di Man-
duria, il sottosegretario all’Inter-
no ha detto basta. Finora 1300
gli arrivi (ma molti i fuggiti).
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